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lmmaginetta antica, che don Giovanni ha da sempre nel portafogli

J

l

nm Suceo
L

I HuriHte thttatk <da uffiF
rnzirru è u ffiffit [m* G drirh>
Nell'annuale inconto con la stampa parlamentare, un appello

e un rtchiamo che muove da una visione comunitaia e
solidaistica'del patto che tiene insieme il Paese

essere «gli indispensabili skumenti per assicurare sicurezza

e'serenità» e per camminare «sulla via d'uscita dalla
.\.

crisi».E insieme un appello eun richiamo, quello del

, presidente della Repubblica; che muove da una visione

comunitaria e solidaristica delpatto che tigne insieme il

Paese. «Auspico fortemente'che prevalga'il senso di

comunità, un senso di responsapilirà collettiva», sottolinea

con foza. E aggiunge, mettendo i puntini sulle "i" rispetto a

certe derive propagandistiche: «La libertà è condizione

irrinunziabile, ma chi limità oggi la nostra libertà è il virus,

non gli strumenti e le regole per sconfiggerlo».Un concetto

che deve trorÉre subito pratica applicazione nella scuola'

« ll regolare and.amento del prossimo anno scolastico -"
afferma Sergio Mattarella - deve essere una priorità

assoluta» e «gli insegnanti, le tamigtie, tuttidevono

awertire questa responsabilità, questo dovere, e

corrispondervi con i loro comportamenti»'

Sull'aitro filone, quello della ripresa economico-sociale, il

Capo dello Stato ricorda che stanno per arrivare Ie prime

risorse del grande piano europeo e prende lpullo da

questo per ribadire che «gli interventi e le riforme

programmate devono adesso diventare realtà».

ll momento è cruciale. «Non possiamo fallire - avverte

Mattarella -, è una prova che riguarda il Paese, senza

distinzioni». E che richiede un esercizio maturo del metodo

ec0nomico, produttivo e occupazionàle», continuano a

demoiratico: «Quando si pongono in essere interventi di

, così ampia portata, destinati a incidere in profondità e con

effetti duraturi, occorre praticare una grande capacità di

di Stefano DE MARTIS

Serqio Mattarella
«La vaccinazione è un dovere morale e civico». Le parole

del Capo dello Stato nell'annuale incontro con la stampa
parlamentare (l'ultimo del settennato) non lasciano margini

di dubbio sul suo pensiero in materia. Non entrano nelà

merito delle concrete opzioni normative e organizzative, ma

confermano la convinzione che la campagna vaccinale, così

come gli «ingenti sostegni pubblici per contenere le

conseguenze delle chiusure e dei distanziamenti a livello hlt



ascolto e di mediazione. h/a poi bisogna essere in grado di

assumere decisioni chiare ed efficaci, rispettando gli

impegni assunti». Difficile dar torto agli esegeti che hanno

colto in questo passqggio un particolare sostegno all'azione

del governo Draghi. tfrttayia il Presidente allarga ilcampo e

Oà atto «alle forze politichè e parlamentari, in maggioranza

e in opposizione,'ai governiche si sono succeduti durante

la pandemia», insieme alle strutture dello Stato e aicittadini,

di aver manifestato complessivamente, «al di la di inevitabili

differenze ditoni e opinioni, uno spirito di sostanziale

responsabilità repubblicana». Un riconoscimento che

diventa occasione per chiedere alle forze politiche, anche in

un tempo che «sembra volgersiverso prospettive migliori»,

di «continuare a lavorare nella doverosa considerazione del

bene comune del Paese», senza perdersidietro le

bandierine ideologiche o gli interessi particolaristici.

«Conto che non sismarrisca la consapevolezza

dell'emergenza che tuttora l'ltalia sta attraversando - insiste

Mattarella - e che non si rivolga attenzione prevalente a

questioni non altrettanto pressanti". Certo, le elezioni

amministrative nelle grandi città sono ormai vicine ed è

fisiologico che i partiti si mobilitino per questo

appuniamento, [Vla il Capo dello Stato ricorda a tutti che «ci

siamo datiobiettivi ambiziosi e impegnativi, di medio e -

lungo periodo» e «perseguirlicon serietà e con

responsabilità significa anzitutto guardare con il realismo

necessario all'orizzonte che abbiamo davanti».
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N el l'anno scol astico 2020 t2021 peg g ioran o le competenze

in ltaliano e fvlatematica degli stuOòÀti dell'ultimo anno della

scuola secondaria di primo e secondo grq.do'

Particolarmente gr.ave la situazione pei.g-li studenti residenti

nel MezzogiornoiE quanto emerge dal"Rapporto SDGs

2Ozì. tntoilr,azioni siatistiche peil'Agenda 2030 in ltalia"

diffuso oggi dall'lstat.
§iando aj"datidiffusi, nell'anno educativo 2019/2020, i posti

disoonibili in ltalia nei servizi per la prima infanzia pubblici e'

Àrivati coorivano il 26,9% dei'bambini fino a2anni compiuti,

irn valore inferiore al parametro del 33% fissato nel 2002

dall'Ue per il2010. "Ampio ildivario tra Centro-nord e

Mezzoqiorno", viene osservato.
Nel 2070 127,6% deigiovanidi30-34 annipossiede una

iaurea o un titòlo terziàrio (34,30/o delle donne e 21,4Y0 degli

uomini), un livello stabile n'egli ultimi 3 anni ma tra i piit

bassid'Europa.
L'ltalia è in ritardo anche per le competenze digitali: nel

2019 soltanto i|41,5% deìla popolazione dl 16-74 anniha

òompetenZe digitaii almeno di 6ase (in Ue27 sono il 56%),

con forti differenze per età e genere.

L'aoqiornamento cdntinuo de'lle competenze e stato

oen"àizzàtb dalle chiusure di attività, scuole, luoghidi

àoorendimento dovute alle misure di contènimento sociale'

ru?jicòrso del 2020 solo il 7,2% degli individui tra 25 e 64

anni ha svolto almeno una attività fbrmativa nelle quattro

i.ttimane precedenti l'intervistà, in decisa riduzione rispetto

all'8,1% ddl2019. llcalo è stato maggiore alNord.
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ANCHE QUESTA SEI_IIIVIANA L.E DOVEROSE INFORMAZIO

ECONOMICHE PARROCCHlALl Offerte a tutte le Mes
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Faccio appello a qualche PARROCCHIANO cattolicc

intetligente, Per far cominciare a 3-4 persone

cammino di preparazione, cominciando dalle 4 se

previste dal DECANATO Dl SESTO: troverete il fog

di iscrizione nel prossimo CAMMINARE lNSlElV

Occorre serietà, essere vaccinati (dovere morale

civile!), avere il green pass e soprattutto avere id

corrette in testa: non è facile trovare oggi perso

cattoliche così; naturalmente è richiesta una fot

vita difede, amore al Papa, alla Chiesa Ambrosiani

al suo Vescovo, alla Parocchia e al suo Parrot

voglia di migliorare il proprio bagaglio culturale' c

da dare il meglio di sé ai ragazzi che gli verran

affidati. Non si gioca a fare il catechista;

testimonianzo della vito e della pratica religiosa so

indispensabili.

Sono convinto che 3-4 persone così ci siano

parrocchia... Chi pensa di avere questi numeri' ricc

un altro numero, per parlare subito con don Giova

ENTRO AGOSTO, MAX 2 SETTEMBRE:3487379681''

mail: dsm.eiovanni@libero.it'

Poi penseremo a realigare l'istiiuzione del Minist

di Catechista, come vuole il Papa"' Auguri
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di documentazione
e studi religiosi
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Carubiamenti che ci interpellano

è

Cli inaontri si svolgeranno in webinar sulla piattaforma Microsoft Teams.

L'invito è rivolto a presbiteri, religiosi, religiose, diaconi, catechisti, educatori ed insegnanti

'' È la tlornanda che si sente
pronunciare da più parti dopo un tempo che ci ha
segnato profondamente. Sono emersi diversi cam-

biamenti già in atto da tempo. Abbiamo colto i no-
stri limit i e alcune lariche con cui imparare a fare
i conti. Nello stesso tempo abbiamo riconosciuto
piccoli germogli inaspettati di vita nuova e intravi-
sto sentieri promettenti da percorrere.
La Quattro giorni Comunità educanti mole affron-
tare questa domanda che abita tutti noi, assumen-

do uno sguardo di fede per
ì che agisce anche oggi e rende nuove

t

tutte le cose: dove ci sta conducendo lo Spirito di
Gesìr? Quali strade si aprono clavanti a noi? Qua-
li cambiamenti ci interpellano e quali sfide affron-
tare? Quali risorse valorizzare per riprendere in
modo nuovo ì'annuncio del Vàngelo?

Nella prima relazione ci mettererno in ascolto di
per scrutare l'orizzonte

per poi esplorare e percorre nuovevie. Che cosa sta

emergendo da questo tempo e dove lo Spirito nrole
condurre Ia Chiesa?

La seconda relazione proverà a osservare
e I'irnpatto che iÌ tem-

www. chies adimilano.iticatechesi
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po della pandemia ha awto in loro. Ci sono nuove
domande che li abitano; in loro percepiamo a volte
anche ferite e fatiche da rielaborare. Come sonr-r

cambiati iragazzi e come accompagnarli?
Laterzarelazione sviluppa una ritlessione sui pun-
ti di contatto tra uiigiiia§*, e *6È{flcisf"qd, approfon-
dendo le risorse davalorizzare e i rischi da evitare.
Quali provocazioni e quali stìde emergono dal con-
fronto tra cultura digitale e catechesi?
Infine, la quarta relazione approfondirà una feli-
ce riscoperta emersa nel tempo dellapandemia:

in famiglia l'esperierrza quotidiana e la preghie-
rzr possorlo, insieme alla catechesi, contribuire ad
un'armonica educazione alla vita cristiana. Conre
educare a celebrare attraverso

in un reciproco dialogo?

In questo anno pastorale ripartiamo da una rifles-
sione corale, da un ascolto protbndo per coglie-
re dove lo Spirito Santo vuole condurci per fare
di questa situazione un'occasione per iniziare in
modo nuovo.

Martedì 14 settembre 202T ore 15.30 e ore 21.00

Che cosa sta enterg'endo in rluesto tempo?

don Mario Antonelli, Vicario episcopale
per l'educazione e Ia celebrazione delia fede
della Diocesi di lVlilano.

Venerdì 17 settembre 202I ore 15.30 e ore 21.00

Come sono cambiati i ragazzi e le loro donande

Bmanuela Confalonieri, docente presso
l'Università Cattolica di NIilano, psicologa
dello sviluppo e del['educazione.

D ISCRIYITI E RITIRA It TESTO (libro o ebook)
rll momento dell'iscrizione scegli se desideri i}
libro stampato (indicando il luogo in cui riti-
rarlo) o I'ebook (inviato via mail).

2) LEGGI rr CAPITOLO DEILIBRO
Consigliamo di leggere prima il capitolo del li-
bro riferito ad ogni incontro.

Gli incontri si svolgeranno nella modalità webinar
sulla piattaforma Mict'osoft Teams. Dopo l'iscri-

Mercoledì 22 settembre ore 15.30 e ore 21.00

Cultura di§'itale: provocazioni per la catechesi

don [Jbaldo Montisci, salesiano, docente
presso l'Università Pontificia Salesiala di Roma,
catecheta.

Venerdì 24 settembre ore 15.30 e ore 21.00

Educare a celebrare ta famiglia e conunità:
riti quotidiani e catechesi

don Giovanni Mariani, collaboratore del
Servizio diocesano per la Catechesi, iiturgista.

3) INCONTRAE INTEBAGISCI CON I,AUTORX
Nella modalità on line potrai incontrare l'auto-
re del capitolo che riprenderà i punti salienti
del testo e risponderà ad alcune domande dei
partecipanti.

zione vertanno inviati i link per partecipare agli
incontri on line.

è

o
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Quota di iscrizione: € 15,00

La quota comprende: il libro o l'ebook,l'accesso agli
incontri con gli autori, il video degli incontri.

Iscrizione con libro: fino al 7 settembre e ritiro te-
sto dal 9 settembre nella sede scelta.

Con ebook fino al 13 settembre con consegna due o

re giorni dopo l'iscrizione.

Per iscriversi alla Quattro Giorni Comunità Edu-
canti:

Modalità on-Iine:
Accedendo al sito www.centropastoraleambrosiano.it
è possibile iscriversi singolarmente o a gruppi regi-
strandosi e compilando i campi richiesti. Ricordia-
mo che per completare questa modalità di iscrizione
sarà necessario effettuare il pagamento con carta

di credito o prepagata dei circuiti:

Em@@1
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Gr:esta Festa di i*aria lnsegiìa a ilD; er:siiari a i:::dl-l;
,jlno ir; lo,'tÒD;t=lia iaalizz-azi :r= clsiie piorfliss€ 31 JlÙ'

fiuesie pro'n'les-se, in F,ilarìa, ei sonp g';i cor"irp;*iie"

'fr§.L 4A**ll,-'fi §-F-**3éD§ LA#, i1,3§4Si
fÉaria à ecsi appadenula totalmenle a D!r ;ìre, in Ìriri'

;l oà"iÀ*i,-ìà della'sua 'ai:a, ha visic"e ':inpiarsi pi:;:luai*

r,ra,:ie i: pi"orn:sse iel Sìgnc.':-" 
in'o-réioiorni, l,,iaria si rnisà in viaggio ùerso ia n0nlagna e'

raooìJnse lrr fietta una cìt1à di Giuda -"Y;i;; 
Àéria iàtà ai zaicai;e, saiuiÒ !iisabeiia' Appena Eli-

saÀàti-a ebbe udito ilsaiuto dl rfaria, il bambino ìe SUSStli'lÒ nei

;;;;il. Eliànàtri t, p,ena disqirilo §anto ed esclamò a gran vo-

Èr. ,,àJrJcàila. tu rra ie donne, e benedeflo il frutto deltuo grem-

boi A cne riebbo che {a madre del nrìc Signore vengaa ms'1 tcco,

a00ena ia voce c:i tuo sali|lo è gilnlqaì miel Oreccfl',1r Dan'10{n0

n'utirl:"0 iigi,ria nel mio grerntlo.-i oeala cole' che ha cr#uln
neli acempimentc delle pai-ols del SiEnore".

Allora l,ìaria disse:

"L;a*ma mÌa magnifica il Signore e i1 mio s.pirito esulta in Dio,

mio-sàivatore, percfrè ha g'lard-ate I'urniÌla deila sua senra' D'ora

ìn roilrrtJt* q'enai-azioniini chiameranno beala' §randi cose ha

ìàdJi,ì ne l'gÉnipoienle e Sanl' è il suo ncme: ciì.generazione in

qìnerazi'ne la sua mìsericordia si stencie su queili che lo lemono.

Éà ic[aàto là pote nza del suc '5raccio, 
]ta disperso i superbi nei

oJns'ieriOet lor'o cuore: ha rovescìalo i polenti dai troni, ha Ìinal-

Iàro Cii umitr; tra ricoimato cii Deni gli aiiamali, ha rimantjalo a

,i,.,i'ruore i licchi. Ha soccorso isràeie suo seryo, rìccrdandosì

iiià iuà miseiiCoroia, corne aveva promesso ai nostri padri, ad

Abramo e alla sua discendenza, psr semp.re''
'-l,,f 

aria rlnase con ieì circa tre rnesi, ooi tornÒ a casa sua'

1:+

{!Hp-U;itd, i^io§,ge
-1 'l

*.§a* Éz* *z'*dw,**,,
C'è unafrase che spiega tuttq.nellqli1uf9ia di ca§ti: sono

te parole di Etisabetl.a a M.aria: "'Beatà òolei che ha creduto

ne,lf'aAenpimento delte parole del Sigrar,elu' La Festa dj

òòq; serué al Signore pei dire a tutta la-Chiesa: devl essere

tàitu u piera diiiducia: la P:asqua del Signo.re è già comin'
iiu.t, p'u, te; ldaiia, dopo Cristo e per suo !9na, è la prima

ueatura umana per la quale le parole del §ignore si sono

compiute iino in fondo.' 
La I lettura parla dell' "Arca dell' Allea7172u, c-ioédel segno

laiotbile detl'a presenza di Dio in mezzo a lsraele: l'Arca

coiteneva la legge dr Dio...--§rÀito 
t't"vanlgélista vede un'"atca dell'alleanza» viva' u-

,u- Oo,nrr, f,\aia, segno vivo della presenza di Dio nella

cniéiri fit'atia ha in sè*it rt4io di Dio e lo dona ai mondo' no-

ioiài:i È anicolrà mess"e da chiyuote os{acotarei pianidi
Dio' 

;onsisia la gran'll Vangelo precisa, tnfine, in che cosa c

dezzidirrlaria: ha cr:erJuta alla Parola; è stala disponibile a

liatiizarta, ha collaborato con Dio fino in fanCa, perm*tlen'

do a Dta di realizzare i suoi proge ttr di salvezza'
" "Lu 

Fuira oitggie inportaite iercnè quesfa gtanQ"rza ' 
.

t,,tiiia e possibrr-e a ogni crisliana. Mure è grande p?rcle,,2t

ha donato Crislo: e anche quesfo d possi biie a oQfi crtsua'

À:à. oqiiÀicinòi pio ic'ioòiie,u ta ParoÌa di oio e puÒ c:otta'

boraie con Dia af aria acco§fiere, aiutanda Cris{o a nascera

nella vita di ognuno- dGM

Quel {qsegpCI» che è Marià -

ln una fests conze ouella dell'assunzione della Madoana
in cielo. o'ccorre fermarsi su quei puruti delle letture (soprat-
tutto il'Vangeta) cha danrw unn proepe-ttiua deuuero foryd?-
ta. e' non o{nquiaalao delle incrostazioni r*n euangeliche
khz aortaruo solo a un falso trionfalisma eulla Mod.anra).- 

Nàl suo cantico, Maria lada la grezia di Dio, scesa su di !ei:
Maia à: come la'Chiesa, i! luoao delle meraaiglie r,tessiani'
cne. Non è tei t« cnu.sa delle meraoigliz compiutesi, twn' è tet
la d,estinntaia esclwsiua. -

M*ia è uru reale rsegflo»:'clte Dio fe grandi ssss «afauore
d.i Abrunta e d.el[a sua dìscenderlz*»- .

t{ii" u*t d.ire: ciò ehe Dio ha compiuto in Msria indica
ciò che Dio +ompirà a rwi.

ilio farà s tuiti i suoi figli cose grandi, quasi come quelle
che hi pià fatta a Maria. E le conlizioni iorw: l'umiltà e la
disoonln;Uia da parte *ostr&, corne Maria.

Ùmite è suett'ùomo che, assieme a Dio' sa,f are tutta le cose

chc Dio u,hle: Erandi, a piccole esse sicno. Maria ha fatto,
càruBie- e friohafattainlei - cose enorrni- lviuriaà umlle,
prrihà to ehe, comunqwe, é d,a Dio clw oiene Ia farzc che oro-

uescia i Poterltl dal troflL».

t:
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Ore 16:30 s. Messa

Solo per i residenti

Domenica 22
Ghe p(eÉcdÈ il riad*bdi

S-GilrraniilPrcuma.

EVagr'rclarh Fegine

S. PioX(m)
Dt 5,23-33 ; Sal 9 5 (9 6\ Eb 12,D 1.5 a; Gv 12, 4 4" 5 O

Cantate alSigrore e annunciate la sua salvezza

HII DOME!{ICA DOPO PBIITCOSIT B
2Cr 3 6,17 c-73 ; Sat 105 (106); tun 1 A,M-10; kl,
Renderò gnzie, Signorq a[luo santo norne

Ore 11:00 s.Messa

' Assunzione di Maria
. in Gielo
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della Parrocchìa 5an Giorgio in Sesto

San Giovanni - REGISTRATO
PRESSO IL TRIBUNALE DI

MONZA il O5lO2l2O2O, xl
numero 212O2O.

Dott. Giovanni Mariano,
REDAZIONE: via Luciano Migliorini
2,20099 SESTO SAN GIOVANNI.

Cell.0039 348737968L

0re17:00 s,Messa

Fam. Medici e Zucchinali

Sahato t4
Vigiliare

§" §iunpliciano,vescoYd , ,

Ore 18:30 S. Messa
4.,

Ore 11:00 s.Messa

PetrelliAntonio e

Pietroforte Domenica

Ilomeniea {5
XII dopo

Fentecoste
Assunzione di
fiIaria in Gielo

Ore f7:30 s. RosarioLunedì l6
S.Rocco, S.Stefano d'Un

gheria

Martedì 17
S. Massimiliano Marta Kolbe,

Ore 17:30 s. RosarioMercoledi 18
S. Elens. Madre

Ore 18:00 s. Messa

-, Vesprie

Adorazione Eucaristica

Ore 17:30 S. RosarioVenerdì 2O

S. Bernarde abate

Ore17:00 s.Messa

lsabella,

Famm. Dander e Bonvini

Ore 18:30 S. Messa

Bassani Giacomo e

Motta Rosa

Sabato 2{
Vigiliare

§. PioX, papa

IO

L

ASSUNZIONE DEIIA e.V. fttARIA (s)

Ap 11,L9 - 12,5a.1 Oab; Sal 44 (45) ; lCor 1 5,20.26;
Lc7,39-55
Risplende [a regina, Signore, alla tua destn

5. Massimiliano Maria Kohe (m)

Lsd 4,1-1 6; Sai 83 ia4); Lc 12,49.53
Ricostruisci, Sigrlore, le mura di Gerusalemme»

Esd 4,24 - 5,17 ; Sal24 Q5); Lc 12,54.56
Mio Dio, in te confido

S. Giouanni Eudes (mfl
Esd 6,1"18; Sal 6/ (68);Lc12,54a.57 -13,5
Benedetto ilSignore, Dio di lsraele
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V Gerusalemme, città della mia gioia!

S, Bemardoim)
Esd 7,1a.6b-26; Sal 121 (122); Lc 13,6.9
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Giovedì 19
S. Giovanni Eudes

17
ill

18
M

n
D

l


